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DARIA CONTRADA
La Notte Bianca che fa rete

ROBERTO ANTONELLI E RAFFAELE SIMONELLI
La sicurezza come comunità e spirito di servizio

Ci sono serate che non appartengono solo al
calendario degli eventi, ma alla memoria
collettiva di una comunità. La Notte Bianca di
Ciampino è una di queste: un appuntamento che
non si limita a riempire le strade, ma che le
trasforma, le rende vive, condivise, attraversate
da energie diverse che si riconoscono parte di
un’unica Città.
Quest’anno, più che mai, la manifestazione ha
mostrato quanto sia potente il gesto di “fare
squadra”. 
Già durante la serata, è emerso con forza questo
spirito di gruppo. Alcune band del territorio,
seppur con generi e storie differenti, hanno
scelto di unirsi per costruire un percorso
musicale che non fosse solo intrattenimento, ma
un vero racconto collettivo. Hanno condiviso
strumenti, tempi tecnici, idee. Hanno dimostrato
che la musica, quando nasce dalla
collaborazione, diventa un ponte: tra
generazioni, tra quartieri, tra chi suona e chi
ascolta.
Accanto a loro, le associazioni sportive hanno
portato in strada la stessa filosofia: non
competizione, ma partecipazione. Le esibizioni,
le dimostrazioni, i momenti di allenamento
aperti al pubblico sono diventati un modo per
mostrare che lo sport è prima di tutto relazione,
disciplina condivisa, capacità di crescere
insieme. Gruppi diversi, con identità e percorsi
propri, hanno scelto di presentarsi come una
rete, non come singole realtà. E questa scelta ha
dato alla Notte Bianca un respiro più ampio, più
autentico.
La Città ha risposto con entusiasmo, registrando
un incremento di presenze. Famiglie, giovani,
bambini, anziani: ognuno ha trovato un pezzo di
sé in quella serata. Non solo perché l’offerta era
ricca, ma perché era coesa. Perché dietro ogni
angolo, ogni area sportiva, ogni laboratorio, c’era
un lavoro comune, un intreccio di volontà che ha
reso l’evento non solo grande, ma significativo.
Molti cittadini hanno raccontato di aver
percepito un clima diverso, più partecipato,
quasi un senso di appartenenza ritrovato, come
se la Notte Bianca avesse ricordato a tutti quanto
sia prezioso vivere la Città insieme. 
La Notte Bianca è un esercizio di comunità. È la
dimostrazione che quando le realtà del territorio
decidono di collaborare, la Città diventa più
forte, più bella, più capace di raccontarsi. 
E ciò che resta, quando le luci si spengono e le
strade tornano silenziose, è proprio questo: la
consapevolezza che Ciampino sa fare rete, sa
valorizzare le sue energie, sa costruire bellezza
insieme. 
In una serata così, la Città non si limita a
festeggiare: si riconosce. E questo, più di tutto, è
il vero successo della Notte Bianca.

Don Donato Pio Dota, caratterizzata dalla
toccante benedizione dei caschi e delle
moto, ha così travalicato il puro rituale: il
casco, da semplice dispositivo di
protezione individuale previsto dal Codice
della Strada, si fa simbolo della custodia
della vita propria e altrui, ricordandoci
che la strada è prima di tutto uno spazio di
responsabilità e rispetto reciproco.
Questo legame indissolubile tra l’attività
di pattuglia e la dimensione etica e
spirituale ha trovato una sua naturale e
profonda prosecuzione lo scorso 21
settembre. In questa occasione, le moto in
forza alla Polizia Locale di Ciampino
hanno ricevuto la benedizione da parte di
Don Edoardo Limiti, storico e amato
sacerdote della parrocchia di San Giovanni
Battista, congiuntamente a Don Donato
Pio Dota. Un momento di raccoglimento
profondo che, nel solco di una consolidata
tradizione, ha rinnovato la sincera stima e
l’affetto che legano il Corpo a due guide
spirituali storicamente vicine alle nostre
donne e ai nostri uomini in divisa.
Garantire sicurezza durante eventi di
portata internazionale come la visita del
Santo Padre e affidare la protezione dei
nostri operatori su strada non sono azioni
distanti o slegate tra loro; rappresentano,
al contrario, due facce della medesima
medaglia. Parlare di prevenzione, scorta e
sicurezza non significa infatti limitarsi ad
applicare norme di viabilità, ma farsi
attori e garanti della serenità della
collettività, tessendo una rete di fiducia
tra cittadini e istituzioni.
Indossare il casco, accendere i
lampeggianti e mettersi alla guida di un
mezzo di servizio è una scelta consapevole
di servizio e di prossimità. Un presidio
costante e rassicurante, capace di
declinare quotidianamente il rispetto delle
regole attraverso una profonda sensibilità
umana.

I mesi estivi ci mettono spesso di fronte a
servizi operativi complessi e impegnativi
sul piano gestionale, ma talvolta regalano
anche occasioni capaci di andare oltre
l’ordinaria attività d'istituto. Sono
momenti che toccano corde più profonde,
legate al senso di appartenenza, alla fede e
alla vicinanza umana, come i due
appuntamenti vissuti di recente dal
Comando di Ciampino, nei quali il lavoro
su strada si è intrecciato in modo
profondo con la vita della comunità.
Lo scorso 30 agosto, la pattuglia
Radiomobile ha avuto l’onore di garantire
la scorta istituzionale e, coordinata dal
Quadro Comando sul posto, la gestione
della viabilità al corteo dei motociclisti
giunti a Castel Gandolfo per la
tradizionale “Moto-Messa” e per il
successivo momento di preghiera
dell’Angelus, presieduto da Sua Santità
Papa Leone XIV. Vedere decine di bikers
avanzare dalle sponde del lago Albano fino
al cuore di Piazza della Libertà, uniti dal
rombo dei motori interrotto solo dal
silenzio della devozione, ha rappresentato
l'immagine plastica di cosa significhi
garantire la sicurezza in eventi a forte
afflusso di pubblico: offrire un servizio
discreto ma rigoroso, dove l'efficienza dei
controlli non ostacola la fluidità della
manifestazione ma ne garantisce il sereno
svolgimento.
In questo contesto, la cooperazione
sovracomunale tra la Polizia Locale di
Ciampino e le diverse Forze dell'Ordine
operative sul territorio dei Castelli Romani
ha dimostrato quanto sia fondamentale la
sinergia istituzionale. Garantire
l'incolumità dei partecipanti e la
regolarità del traffico su un'arteria
complessa richiede una pianificazione
puntuale, capace di coniugare il rigore
tecnico con la sensibilità umana.
La funzione religiosa officiata sulle
sponde del lago da Padre Tadeusz e 
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DARIA CONTRADA
Il Servizio Civile che lascia il segno: l'esperienza al Comando della Polizia Locale

Il 22 settembre si è chiuso un anno di
impegno e cittadinanza attiva: oltre quaranta
volontari e volontarie del Servizio Civile
hanno portato a termine i progetti promossi
dal Comune di Ciampino, contribuendo in
prima persona al funzionamento dei servizi e
alla vita della comunità.
Con la conclusione del loro percorso presso il
Comando di Polizia Locale, Federica, Annalisa,
Micol e Lorenzo chiudono un’esperienza
intensa, fatta di crescita personale, impegno
quotidiano e scoperta del valore del servizio
alla comunità. Prima di salutarli, abbiamo
raccolto alcune riflessioni sul loro anno di
servizio, sulle sfide incontrate e su ciò che
porteranno con sé.

Federica, in che modo il lavoro quotidiano
con gli agenti e con l’utenza ha cambiato la
tua percezione della Polizia Locale e del
ruolo che svolge per la comunità? 
Il Comando di Ciampino è una realtà del tutto
rivoluzionaria, che ha di gran lunga superato
le aspettative e stravolto l’idea che avevo della
Polizia Locale. Ho toccato con mano la
quotidianità di donne e uomini in divisa che
tutti i giorni si spendono per la Città senza
risparmiarsi. Ho avuto modo di conoscere le
dinamiche che orbitano all’interno di una
Pubblica Amministrazione e il piacere di
collaborare con l’Ufficio Comando,
interfacciandomi anche con molteplici realtà
esterne, sia istituzionali che civili. Spesso da
fuori non si percepisce quanto il lavoro in
divisa sia impegnativo, ma, dopo averlo
vissuto per un anno intero, posso assicurare
che dietro ogni intervento o pratica
burocratica c'è una dedizione profonda.
Questa esperienza mi ha insegnato che la
Polizia Locale è il vero tessuto connettivo tra
le istituzioni e la città: un ruolo complesso,
faticoso, ma essenziale per la vita di tutti i
giorni.

Se dovessi descrivere con una sola
immagine il tuo anno di servizio, quale
sarebbe e perché? 
Un mosaico. Ogni giorno in questo Comando è
stato una tessera nuova da aggiungere: il

contatto con i cittadini, la gestione delle
emergenze, i rapporti istituzionali, il lavoro
d’ufficio e i momenti di confronto.
Un insieme di tasselli che, dopo un intero
anno, finiscono per comporre un quadro ricco
di sfumature, che restituisce l’immagine
precisa della bellezza e della complessità di
questo lavoro.

Annalisa, il tuo progetto aveva diversi
obiettivi: quale attività ti ha permesso di
crescere di più, sia professionalmente che
personalmente?
Ogni attività svolta all’interno del Comando
ha rappresentato un’occasione importante di
crescita, sia personale che professionale. Se
dovessi sceglierne una in particolare,
indicherei la preparazione del primo evento
in sala consiliare. È stata un’esperienza
significativa perché mi ha permesso di
confrontarmi con nuove responsabilità,
imparare a gestire un’attività concreta e
mettermi alla prova in un contesto diverso dal
quotidiano. Sentire la fiducia delle persone
con cui ho lavorato e sapere di poter contare
sul loro supporto è stato fondamentale.
Quell’esperienza mi ha insegnato quanto
responsabilità, collaborazione e fiducia
possano contribuire alla crescita.

C’è una situazione, un incontro o un
episodio che ti ha fatto sentire davvero
parte del Comando e del lavoro di squadra?
Fin dal primo giorno ho avuto la sensazione di
entrare a far parte di una squadra. L’intero
Corpo mi ha accolto facendomi sentire parte
integrante di una realtà in cui collaborazione
e spirito di gruppo sono fondamentali.
L’esperienza che più di tutte ha rafforzato
questo sentimento è stata la mia prima
attività esterna. Essere al fianco del
Comandante, degli Ufficiali e degli Agenti,
con il compito di documentare quanto stava
accadendo, mi ha permesso di vivere da
vicino il lavoro della Polizia Locale e di
comprenderne ancora meglio il valore. È stato
un momento particolarmente emozionante,
che porterò con me come uno dei ricordi più
significativi di questo percorso.

Micol, qual è l’insegnamento più prezioso
che porti con te e che pensi ti accompagnerà
anche nei percorsi futuri?
L’insegnamento più prezioso che porto con
me è che ogni esperienza, anche quella che
inizialmente può sembrare più difficile, può
diventare un’occasione per imparare e
crescere. Questo anno mi ha insegnato ad
affrontare le responsabilità con maggiore
consapevolezza, a non avere paura di
mettermi in gioco e a riconoscere il valore del
lavoro di squadra. Sono consapevolezze che
porterò con me anche nei prossimi percorsi,
cercando di affrontare le nuove esperienze
con curiosità, disponibilità e la volontà di
continuare a imparare.

Lorenzo, qual è la cosa che porterai sempre
con te di quest’anno di Servizio Civile?
La cosa che porterò per sempre con me sarà
soprattutto il valore delle persone incontrate
durante questo percorso. In un anno ho avuto
l’opportunità di conoscere da vicino una
realtà complessa e stimolante, ma soprattutto
di lavorare accanto a persone che, con la loro
esperienza e disponibilità, mi hanno
insegnato tanto.

Il Servizio Civile è, prima di tutto,
un’esperienza che lascia tracce: nelle
competenze, nelle relazioni, nella
consapevolezza di ciò che significa lavorare
per la collettività. Federica, Annalisa, Micol e
Lorenzo hanno attraversato questo anno con
serietà, curiosità e un senso autentico di
responsabilità verso la Città. Siamo grati per il
contributo che hanno portato e per la
maturità con cui hanno affrontato ogni fase
del loro percorso.
Un impegno che ho avuto il privilegio di
apprezzare anche quest’anno, come
Operatore Locale di Progetto, assieme agli
Operatori di Progetto del Comando, seguendo
da vicino la crescita e il modo in cui ragazzi e
ragazze hanno trasformato un’opportunità in
un vero servizio alla comunità. A tutti e tutte
loro va il nostro augurio più sincero: che
questo anno sia stato non solo un punto di
arrivo, ma soprattutto un punto di partenza.
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A tal proposito, accanto al lavoro di
prevenzione e repressione svolto dalla Polizia
Locale di Ciampino, genitori ed educatori
sono chiamati a svolgere un ruolo cruciale
contro la diffusione delle dipendenze nei
giovani e giovanissimi. Cambiamenti
repentini nel rendimento scolastico,
alterazioni dei ritmi del sonno, sbalzi d'umore
marcati, isolamento sociale o un’improvvisa e
ingiustificata disponibilità di denaro, così
come frequenti e insolite richieste di soldi,
sono campanelli d'allarme che meritano
attenzione. In un’ottica di prevenzione,
monitorare l'uso dei social media e delle app –
accompagnando i ragazzi nella comprensione
dei rischi della rete – e promuovere un dialogo
aperto in famiglia sui reali pericoli per la
salute e sul valore della legalità, potrebbero
rappresentare buone pratiche. Un confronto
privo di pregiudizi permetterebbe loro di
trovare nella famiglia e nella scuola punti di
riferimento sicuri a cui rivolgersi in caso di
difficoltà.
La sfida alle sostanze stupefacenti non si
vince solo con sequestri e arresti, ma
costruendo una rete sociale solida. La
sicurezza delle nostre strade e il benessere dei
nostri ragazzi camminano di pari passo: da
un lato, il presidio attento delle forze
dell’ordine e di polizia; dall'altro, la presenza
consapevole di famiglie ed educatori.

Permanenza per i Rimpatri di Ponte Galeria,
dove viene scortato dal personale del
Comando. I CPR sono strutture destinate, nei
casi previsti dalla legge, al trattenimento
amministrativo di cittadini stranieri non
comunitari destinatari di provvedimenti di
espulsione quando l’allontanamento non
possa essere immediatamente eseguito, per il
tempo necessario agli adempimenti connessi
alle procedure di rimpatrio.
Il controllo ha così consentito di dare nuovo
impulso a un procedimento già avviato,
facendo compiere al provvedimento un
ulteriore passaggio verso la sua concreta
esecuzione.
E qui si misura la sostanza di un presidio
territoriale. Norme, provvedimenti e banche
dati costituiscono l’impalcatura del sistema,
ma la presenza quotidiana delle istituzioni
nelle strade è ciò che permette a quelle
informazioni di diventare operative.
Osservare, cogliere un’anomalia, controllare,
e mettere in relazione dati  per accorciare la
distanza tra legalità formale e quella
sostanziale. L’operazione, coordinata dai Vice
Commissari Alessandro Fortuna e Paola
Morgia, in costante raccordo con il
Comandante nell’ambito del “Progetto
Sicurezza”, restituisce così anche un altro
aspetto fondamentale del lavoro quotidiano
della Polizia Locale: garantire, attraverso il
presidio del territorio, concreta attuazione
alla legge.

Si muoveva tra le strade cittadine come fosse
invisibile per la legge. Eppure, a suo carico
pendeva già un provvedimento formale di
espulsione dal territorio nazionale, rimasto
tuttavia sospeso in quella distanza, spesso
complessa, che separa un atto dalla sua
concreta esecuzione. Un intervallo che rischia
di affievolire la percezione della legalità e che,
questa volta, ha iniziato a colmarsi a seguito
di un controllo della Polizia Locale di
Ciampino.
Durante il consueto servizio di
pattugliamento, nella mattinata del 24
agosto, in via Mura dei Francesi, a ridosso del
parco Aldo Moro, l’attenzione degli agenti
viene richiamata dal comportamento
inconsueto di un giovane. Nessuna
emergenza in corso ad attivare il controllo, né
una specifica segnalazione, piuttosto la
capacità di osservazione che appartiene a chi
il territorio lo presidia ogni giorno.

CARLOTTA FUCCI
Sul territorio nonostante il decreto di espulsione: decisivo il controllo della Polizia Locale

ANNALISA AMEDORO E FEDERICA DEL PRETE
Dalla cronaca alla prevenzione: l’alleanza tra Polizia Locale, famiglie e scuole
Un controllo di routine lungo viale J.F.
Kennedy, l’intuito delle unità cinofile e
l’attenzione rivolta ai punti più sensibili della
nostra città: nei giorni scorsi, la Polizia Locale
di Ciampino ha arrestato in flagranza un
giovane residente, sorpreso a bordo di un
monopattino in sharing con diverse dosi di
hashish e cocaina pronte per lo spaccio. Le
successive perquisizioni domiciliari hanno
permesso di ritrovare ulteriore marijuana,
cocaina e oltre 2.000 euro in contanti.
Un intervento brillante, coordinato dal
Comandante seguendo le direttive della
Procura della Repubblica presso il Tribunale
di Velletri, che si inserisce nel costante lavoro
di presidio del territorio a garanzia di spazi
pubblici sicuri. Ma questo episodio offre
anche uno spunto di riflessione più profondo,
che va oltre la cronaca e chiama in causa
l’intera comunità: come stanno cambiando le
modalità di consumo e distribuzione delle
sostanze stupefacenti tra i più giovani? E
quale ruolo svolgono le famiglie e gli
educatori in questo processo?
L’uso del monopattino in sharing
nell’episodio di viale Kennedy rappresenta la
fotografia plastica di come la distribuzione
della droga si sia evoluta. Oggi lo spaccio si fa
invisibile, dinamico e "a domicilio". Alla
presenza fisica nelle storiche piazze di
spaccio si sono affiancate – e spesso sostituite 

– le piattaforme social e le app di
messaggistica istantanea. Con pochi clic su
uno smartphone, i ragazzi possono ordinare
sostanze direttamente dal proprio telefono,
ricevendo consegne veloci e discrete in luoghi
pubblici o addirittura sotto casa.
Inoltre, accanto alle trasformazioni
logistiche, negli ultimi anni si è assistito a un
mutamento profondo non soltanto nelle
sostanze, ma soprattutto nella percezione che
i giovani ne hanno. Spesso l'uso di cannabis
viene considerato del tutto inoffensivo,
ignorando invece che le sostanze oggi in
circolazione presentano concentrazioni di
principio attivo (THC) nettamente superiori a
quelle del passato, con effetti psicoattivi ed
esiti neuropsichiatrici ben più gravi. Per di
più, il consumo occasionale si è trasformato
sempre più in policonsumo, dove l'uso di
alcol, psicofarmaci e sostanze stupefacenti si
intreccia nella ricerca di una risposta a stati
d'ansia, noia, stress scolastico o bisogno di
accettazione sociale.

Gli agenti decidono così di approfondire e
procedere al controllo.
Accompagnato al Comando, il ventisettenne
extracomunitario, privo di documenti di
riconoscimento e di titolo di soggiorno, viene
sottoposto agli accertamenti necessari alla
completa identificazione. I rilievi
fotodattiloscopici e la consultazione delle
banche dati interforze restituiscono un
quadro rilevante: precedenti per reati contro
il patrimonio e, soprattutto, un decreto di
espulsione già adottato nei suoi confronti, ma
non ancora eseguito. Fino a un attimo prima
dell'intervento, il giovane si muoveva negli
stessi spazi pubblici frequentati
quotidianamente dalla cittadinanza,
nonostante un provvedimento di
allontanamento ancora pendente. 
Completati gli atti di competenza e in
raccordo con la Questura, viene disposto il
trasferimento dell’uomo al Centro di
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ANNALISA AMEDORO E FEDERICA DEL PRETE
La tutela agroalimentare: nuovi strumenti e nuovi controlli

documentali, la legge ha introdotto il “Blocco
Ufficiale Temporaneo”, applicabile solo
qualora le violazioni non compromettano la
sicurezza alimentare e/o la tracciabilità
sostanziale. In questo caso, la merce o il
mezzo devono/possono essere bloccati senza
sequestro immediato e l’operatore dispone di
un termine fisso di dieci giorni per
trasmettere la documentazione integrativa.
Se l’irregolarità viene sanata, il bene è
svincolato.
Per la Polizia Locale è però fondamentale
distinguere il controllo amministrativo
dall’accertamento di un reato. La Cassazione
penale, con la sentenza n. 2278 del 21 gennaio
2026, ha chiarito che le disposizioni sui
controlli ufficiali in materia alimentare non
escludono i poteri della Polizia Locale quale
polizia giudiziaria nell’accertamento dei reati
commessi in sua presenza, mentre per gli
illeciti amministrativi di sicurezza
alimentare resta competente l’autorità
sanitaria. La riforma, dunque, amplia il
sistema di tutela e richiede un’attività di
controllo sempre più coordinata e
consapevole. Per gli operatori di polizia,
conoscere il nuovo quadro normativo
significa poter distinguere correttamente le
diverse violazioni, intervenire nei limiti delle
proprie competenze e contribuire alla
protezione di una filiera che tutela qualità,
autenticità e sicurezza dei prodotti.

Il tema della tutela agroalimentare è stato
recentemente approfondito dal Comandante
della Polizia Locale di Ciampino, Avv. Roberto
Antonelli, in un articolo pubblicato su Altalex,
dedicato alle novità introdotte dalla Legge 21
aprile 2026, n. 75. La normativa, entrata in
vigore il 29 maggio 2026, introduce un nuovo
assetto nella tutela dei prodotti alimentari
italiani e rafforza gli strumenti di contrasto
alle violazioni lungo tutto l’iter produttivo.
La riforma sposta l’attenzione dalla sola
vendita all’intera filiera. Il patrimonio
agroalimentare viene riconosciuto come bene
giuridico autonomo da proteggere in tutte le
sue fasi, dall’importazione alla distribuzione.
Tra le novità centrali vi sono le nuove
fattispecie di reato. L’art. 517-sexies c.p.
disciplina la frode alimentare e punisce la
circolazione di alimenti, acque o bevande
difformi per origine, provenienza, qualità o
quantità, comprendendo anche gli strumenti
digitali e il commercio elettronico. L’art. 517-
septies c.p. riguarda invece l’utilizzo di segni,
diciture o indicazioni false o ingannevoli per
il consumatore. 
Particolare rilievo assume l’aggravante 

ELEONORA BIANCHI E DAVIDE DEL DUCA
Ladri di biciclette… elettriche

ritenuto coinvolto nel furto e nella successiva
vendita di biciclette elettriche.
Spesso non c’è soltanto il gesto improvviso di
qualcuno che forza un lucchetto e scappa. Può
esserci un vero e proprio mercato: qualcuno
ruba, qualcun altro compra, qualcun altro
ancora rivende. Ed è proprio su questo
passaggio – dalla strada al mercato – che
l'attività degli agenti ha consentito di
interrompere un giro di compravendita di
biciclette elettriche dal valore economico
significativo.
Insomma, se nel film di De Sica il problema
era trovare una bicicletta per andare a
lavorare, oggi qualcuno sembra aver trovato
un altro modo per “lavorare” con le biciclette.
Nel film, la bicicletta rubata è il simbolo della
disperazione di un uomo che cerca
semplicemente di sopravvivere. È una storia
dolorosa, che racconta una società povera e
segnata dalla guerra. I ladri di biciclette di
oggi, invece, spesso hanno davanti un oggetto
che può valere parecchio denaro e che,
proprio per questo, può diventare una merce
appetibile. Dietro ogni furto c’è comunque
una persona che subisce un danno. Quando
compriamo una bicicletta o un monopattino
di provenienza sospetta a un prezzo
incredibilmente conveniente, quella
convenienza potrebbe avere un costo molto
più alto di quello che immaginiamo.

guardare avanti. Quasi ottant’anni dopo, la  
bicicletta è tornata protagonista delle nostre
città, ma per motivi molto diversi. Dopo il
periodo del Covid, qualcosa è cambiato nelle
abitudini degli italiani. Le biciclette sono
tornate prepotentemente sulle strade e nelle
nostre città. C’è chi ha riscoperto il piacere di
pedalare, chi ha scelto le due ruote per evitare
il traffico, chi per fare attività fisica e chi,
semplicemente, perché una bicicletta
elettrica permette di arrivare a destinazione
senza fare troppa fatica. 
A contribuire a questa nuova stagione delle
due ruote ci sono stati anche gli incentivi e i
bonus introdotti negli ultimi anni per
favorire la mobilità sostenibile. E così,
accanto alla bicicletta tradizionale, sono
diventate sempre più comuni le e-bike,
mentre i monopattini elettrici hanno
conquistato marciapiedi, piste ciclabili e
strade delle nostre città. Il risultato è sotto gli
occhi di tutti: più biciclette in circolazione,
ma anche più biciclette che fanno gola a chi
cerca un modo facile per guadagnare. 
Negli ultimi tempi a Ciampino si è registrata
una crescente attenzione verso i furti di
biciclette elettriche e monopattini, beni che
possono avere un valore economico tutt’altro
che trascurabile. E proprio in questi giorni,
un’attività della Polizia Locale ha portato
all’arresto e alla custodia di un soggetto

C’è stato un tempo in cui per rubare una
bicicletta bastava avere buone gambe, un po’
di faccia tosta e, possibilmente, un luogo dove
nascondersi. Oggi le cose sono cambiate. Le
biciclette sono diventate più belle, più
tecnologiche e soprattutto molto più costose.
E se a tutto questo aggiungiamo un motore
elettrico, una batteria e qualche centinaio di
euro, ecco che anche il vecchio mestiere del
ladro di biciclette sembra essersi aggiornato
ai tempi moderni. Verrebbe quasi da pensare
che Vittorio De Sica, se dovesse girare oggi
Ladri di biciclette, avrebbe dovuto mettere nel
copione anche un caricabatterie. La bicicletta,
allora, rappresentava la possibilità di
lavorare, di mantenere la famiglia, di

dell’agropirateria, che riguarda gli illeciti
realizzati, fuori dai casi di associazione a
delinquere, attraverso più operazioni e
mediante mezzi e attività continuative
organizzate. In presenza di tale aggravante il
sistema può prevedere la chiusura
temporanea dello stabilimento, l’interdizione
da autorizzazioni, licenze o finanziamenti
pubblici e, nei casi previsti, anche la chiusura
definitiva o la revoca dei permessi.
La legge introduce anche strumenti di
prevenzione e tracciabilità. È previsto un
contrassegno di sicurezza volontario per
prodotti DOP e IGP, oltre al registro unico
delle movimentazioni del latte di bufala e dei
suoi derivati e a un Piano straordinario di
controllo nazionale sulla filiera bufalina e sui
prodotti lattiero-caseari DOP e IGP. È inoltre
vietato utilizzare denominazioni lattiero-
casearie, come “latte” o “formaggio”, per
alimenti di origine vegetale, anche con
specificazioni. Infine, per coordinare le
attività di vigilanza tra le diverse
amministrazioni e le associazioni di
categoria, la legge ha istituito una cabina di
regia presso il Ministero dell'Agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste.
Le sanzioni possono essere calcolate anche in
percentuale sul fatturato, fino al 3%, con
limiti massimi che raggiungono i 150.000
euro. 
A favore delle imprese e per evitare errori 

Fermo immagine tratto dal film "Ladri di biciclette" (1948), regia
di Vittorio De Sica / © P.D.S.. Tutti i diritti riservati.
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casi, in altre fattispecie, come la
diffamazione.
La situazione cambia radicalmente quando la
discussione non si ferma alle parole.
Spingere un agente per impedirgli di
effettuare un controllo e usare la forza per
ostacolare il suo intervento può configurare
la resistenza a pubblico ufficiale, prevista
dall'articolo 337 del Codice penale.
In questo caso non si parla più semplicemente
di una protesta dai toni accesi. La norma
prende in considerazione chi usa violenza o
minaccia per opporsi a un pubblico ufficiale
mentre sta svolgendo le proprie funzioni.
C'è quindi una differenza importante tra il
rifiuto di collaborare e l'uso della forza.
Un altro scenario particolarmente delicato è
quello della fuga durante un controllo.
Anche in questo caso è importante guardare a
come avviene la condotta. Una cosa è
allontanarsi; un'altra è fuggire a bordo di
un'auto effettuando manovre pericolose,
mettendo a rischio gli altri automobilisti, i
pedoni o gli stessi agenti.
Essere sottoposti a un controllo non significa
dover rinunciare ai propri diritti. Si può
contestare una multa, chiedere spiegazioni,
manifestare il proprio dissenso e utilizzare gli
strumenti previsti dalla legge per impugnare
un provvedimento. Il punto è come si
manifesta il dissenso.

Non basta, però, una semplice frase sgarbata
perché si possa parlare automaticamente di
questo reato. La legge richiede una serie di
condizioni precise. L'offesa deve avvenire in
un luogo pubblico o aperto al pubblico, come
una strada, una piazza, un ufficio comunale o
un esercizio commerciale. Inoltre, devono
essere presenti altre persone, oltre all'agente
e alla persona che pronuncia l'offesa. Ma c'è
un altro aspetto importante: l'offesa deve
essere legata al lavoro che il pubblico ufficiale
sta svolgendo. Deve quindi riguardare
l'attività dell'agente e verificarsi mentre sta
compiendo un atto legato alle sue funzioni. 
Non è necessario che l'offesa sia pronunciata
in modo esplicito e diretto. Anche una frase
allusiva o indiretta può assumere rilevanza,
se dal contesto emerge chiaramente il
carattere offensivo. Diverso è il caso di
un'offesa pronunciata in un contesto privato,
che non configura automaticamente il reato
di oltraggio. E anche ciò che viene scritto sui
social può rientrare, a seconda dei 

Nelle interazioni quotidiane tra cittadini e
forze di polizia, sia che si tratti di un normale
controllo stradale, della gestione di un
mercato settimanale o della notifica di una
sanzione, il rispetto reciproco costituisce la
base fondamentale della convivenza. Il
problema arriva quando le parole diventano
vere e proprie offese, oppure quando dalla
protesta si passa alle minacce o alla violenza.
Conoscere questo confine non significa
rinunciare ai propri diritti. Al contrario,
significa sapere come far valere le proprie
ragioni senza rischiare che una discussione si
trasformi in qualcosa di più grande.
Immaginiamo, per esempio, un automobilista
che, durante la contestazione di una
sanzione, insulti pesantemente l'agente
davanti a diversi passanti,  mettendone in
discussione in maniera offensiva
professionalità e dignità. In una situazione
può entrare in gioco il reato di oltraggio a
pubblico ufficiale, previsto dall'articolo 341-
bis del Codice penale.

CARLOTTA FUCCI
La sicurezza torna sui banchi: come il PEC protegge la comunità scolastica

Settembre, la campanella torna a suonare. Gli
stessi banchi accolgono bambini diversi. La  
lezione di storia, già spiegata tante volte,
prende una voce nuova con un’insegnante
appena arrivata. In mensa, un pasto caldo può
essere servito da un volto che l’anno
precedente non c’era. Qualcuno lascia la
scuola, qualcun altro vi entra per la prima
volta; cambiano le classi, gli orari, le attività
del pomeriggio e, insieme a loro, le esigenze
delle persone che ogni giorno abitano quegli
spazi.
L’edificio può essere lo stesso, ma la
fotografia della comunità scolastica è
sostanzialmente cambiata. Una
trasformazione che assume tutt’altro
significato se osservata dalla prospettiva di
chi deve pianificare una risposta in
emergenza. Come si può raggiungere
rapidamente un’intera comunità scolastica se
non se ne conoscono i cambiamenti? Chi è il
referente da contattare? Quante persone si
trovano in quel plesso? Ci sono alunni con

che accade intorno a quel perimetro: un
incendio, un evento meteorologico intenso,
un terremoto o un’altra criticità possono
richiedere di garantire l’accessibilità dei
soccorsi, ripristinare la viabilità, informare
tempestivamente gli istituti o coordinare
l’assistenza. Non a caso, il Piano considera le
scuole tra le strutture cui riservare
particolare attenzione durante
un’emergenza.
La presenza della Polizia Locale davanti alle
scuole, allora, racconta soltanto la parte più
visibile di un presidio molto più ampio. La
sicurezza non si esaurisce nella gestione del
traffico all’entrata e all’uscita o nella tutela
degli attraversamenti pedonali: comincia
prima, nella pianificazione, e prosegue oltre il
cancello. Infatti, per trasformare tali principi
e procedure in una cultura della sicurezza
realmente condivisa, si intende programmare
incontri con docenti e alunni dedicati al PEC,
ai rischi presenti sul territorio e ai
comportamenti da adottare nelle situazioni
critiche. Un’occasione per accrescere la
consapevolezza di chi vive quotidianamente
la scuola e coinvolgerlo attivamente in un
sistema di prevenzione che, per essere
davvero efficace, ha bisogno della
partecipazione di tutti. Se la scuola, anno
dopo anno, non è mai esattamente la stessa,
anche la sicurezza deve saperne recepire i
cambiamenti e tradurli in risposte adeguate.

ELEONORA BIANCHI E DAVIDE DEL DUCA
Il confine tra oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale

particolari necessità di assistenza? E, quando
termina la mattinata scolastica, quell’edificio
si svuota davvero o continua ad accogliere
attività nel pomeriggio?
Sono informazioni che possono sembrare
ordinarie finché tutto procede normalmente.
In emergenza, diventano fondamentali.
È per questo che, con l’avvio del nuovo anno
scolastico, riparte, come previsto dal Piano di
Emergenza Comunale, l’aggiornamento dei
dati per conoscere la popolazione scolastica. Il
PEC prevede una ricognizione periodica degli
istituti, finalizzata a mantenere aggiornate le
informazioni necessarie alla gestione di
un’eventuale emergenza. Conoscere, però, è
soltanto il primo passo. Il secondo è riuscire a
raggiungere quelle persone quando serve. I
riferimenti raccolti vengono organizzati
anche attraverso Nowtice, il sistema
multicanale di allertamento presidiato dalla
Centrale Operativa della Polizia Locale. Il
sistema consente, una volta validata
un’allerta, di diffondere simultaneamente le
comunicazioni attraverso diversi canali.  Per
le scuole significa predisporre in anticipo
quella rete di contatti pronta a funzionare
durante l’emergenza, raggiungendo
rapidamente e contemporaneamente i
referenti interessati. Mentre la sicurezza
dentro ciascun istituto è già affidata alle
figure responsabili e alle procedure previste
per la scuola, il PEC amplia lo sguardo a ciò
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Il maltempo era stato preannunciato nelle ore
precedenti attraverso l’app Nowtice, con la  
diffusione dell’avviso di allerta gialla
diramato dalla Protezione Civile Regionale. Il
Comando di Polizia Locale aveva informato
preventivamente la cittadinanza, utilizzando
i canali istituzionali per segnalare i possibili
rischi legati alle condizioni meteorologiche.
Con lo svilupparsi del nubifragio, il flusso
delle informazioni si è ulteriormente
ampliato. Alle comunicazioni istituzionali e
alle segnalazioni arrivate alla centrale
operativa si sono aggiunte quelle provenienti
direttamente dai cittadini. I social sono
diventati un ulteriore canale per raccontare
ciò che stava accadendo. Foto e video
realizzati in tempo reale hanno documentato
allagamenti, automobili in difficoltà, strade
impraticabili e disagi alla viabilità,
restituendo una fotografia immediata delle
criticità presenti sul territorio. 
L’episodio ha mostrato non soltanto la forza
di un fenomeno meteorologico, ma anche la
quantità di informazioni che un’emergenza
può generare in pochissimo tempo. Un flusso
che parte dall’allerta preventiva, passa
attraverso le centrali operative e gli
interventi sul territorio e si alimenta delle
testimonianze dei cittadini, diventando parte
essenziale della gestione dell’emergenza.

Testata Giornalistica “Polizia Locale Ciampino Informa”
Iscritta presso il registro stampa del  Tribunale di Velletri, n. 6-2025 | RG 62025-2025

Direttore responsabile: Davide DEL DUCA
Sede legale: Via Mura dei Francesi, 203 — 00043 Ciampino (RM)

 Tel. 06.7919104 — e-mail: info@polizialocaleciampino.it

In pochi minuti l'acqua ha trasformato le
strade in torrenti, rallentato la circolazione e
costretto automobilisti e cittadini a fare i
conti con una situazione difficile da gestire. È
stato un pomeriggio di forte maltempo quello
vissuto a Ciampino il 10 settembre, quando
un intenso nubifragio ha colpito il territorio.
Con l’aumentare della pioggia è cresciuto
rapidamente anche il flusso di informazioni:
segnalazioni, richieste di aiuto e
comunicazioni operative si sono moltiplicate
mentre la situazione evolveva.
Particolarmente intensa l’attività della
centrale operativa del Comando, raggiunta da
numerose telefonate che restituivano un
quadro in continuo sviluppo. Automobilisti
bloccati nelle proprie vetture, strade
impraticabili, acqua in rapido aumento e
cittadini che chiedevano di essere assistiti. 

Gli episodi più significativi hanno interessato
diverse aree del territorio comunale,
rendendo necessari interventi mirati per
garantire la messa in sicurezza. Una donna,
rimasta bloccata all'interno della propria
automobile, è stata tratta in salvo dagli agenti
della Polizia Locale che, con l’aiuto di un pick-
up, hanno trascinato il veicolo, consentendole
di uscire dall’auto.
Poco dopo, un’altra pattuglia della Locale,
coordinata dal Comandante Roberto
Antonelli, è intervenuta per soccorrere una
persona anziana con disabilità. Gli agenti
l’hanno accompagnata fuori dalla propria
abitazione, garantendo l’assistenza
necessaria in una situazione particolarmente
complessa.
In campo anche le idrovore della Protezione
Civile, impiegate per drenare l’acqua
accumulata e contribuire al ripristino delle
condizioni di sicurezza. Tra le aree
interessate, alcune abitazioni di via della
Repubblica, dove l’ingente quantità di acqua
piovana ha provocato l’allagamento delle
cantine, rendendo necessario l’intervento
delle squadre operative.
Quello del 10 settembre è stato un episodio
che ha dimostrato ancora una volta quanto
informazione e comunicazione siano parte
integrante della gestione di un’emergenza.

ELEONORA BIANCHI E DAVIDE DEL DUCA
Bomba d’acqua a Ciampino: l’emergenza corre anche sul filo delle informazioni

ambiente che viene vissuto quotidianamente
dai cittadini, altera la qualità degli spazi
comuni e lascia alla collettività le
conseguenze di un comportamento
individuale.  In questa attività, accanto agli
agenti e agli strumenti tecnologici,
fondamentale è stata la partecipazione dei
cittadini. Una segnalazione tempestiva
rappresenta il primo tassello di un
accertamento. È infatti spesso proprio
dall’attenzione di chi vive una strada,
frequenta un quartiere o attraversa
quotidianamente una determinata area che
nasce la possibilità di intervenire e
concretizzare una collaborazione veritiera e
utile per l’intera comunità. Cittadini e Polizia
Locale osservano il territorio da prospettive
diverse e, quando queste due visioni si
incontrano, il controllo diventa più efficiente.
Via Marcandreola è così una delle tante storie
che raccontano un’attività quotidiana fatta di
presenza, collaborazione e strumenti
tecnologici. Una storia che ricorda come la
tutela di Ciampino non passi soltanto dai
grandi interventi, ma anche dalla cura dei
luoghi che ogni giorno appartengono alla vita
di tutti.

delle attività di controllo, di mettere in
relazione immagini, veicoli e circostanze,
contribuendo alla ricostruzione degli episodi
segnalati.
I responsabili sono stati convocati presso il
Comando della Polizia Locale di Ciampino, con
la collaborazione del Nucleo N.A.D. della
Polizia di Roma Capitale. Al termine degli
accertamenti, hanno provveduto al ripristino
dello stato dei luoghi e al pagamento della
relativa sanzione.
L’abbandono dei rifiuti, infatti, non incide
soltanto sul decoro: compromette un

ANNALISA AMEDORO E FEDERICA DEL PRETE
Contrasto all’abbandono dei rifiuti: la collaborazione tra cittadini e Polizia Locale
Il contrasto all’abbandono illecito dei rifiuti
rappresenta una parte concreta dell’attività
quotidiana della Polizia Locale: tutelare il
territorio e impedire che gli spazi condivisi
vengano trasformati in luoghi di incuria sono
azioni che ricadono sull’intera comunità.
Nei giorni scorsi, in via Marcandreola, è stato
accertato un episodio di abbandono di
materiale e rifiuti. Una violazione che, grazie
all’attività di controllo, agli strumenti
tecnologici a disposizione del Comando e alla
collaborazione dei cittadini, non è rimasta
impunita.
Le immagini dei sistemi di videosorveglianza
hanno infatti fornito elementi utili per
ricostruire quanto accaduto, consentendo agli
Agenti di risalire al mezzo coinvolto e di
individuare i responsabili. Il lavoro della
Polizia Locale non si è fermato alla
constatazione dell’illecito: gli accertamenti
hanno permesso di raccogliere gli elementi
necessari per procedere nei confronti dei
soggetti individuati.
Un’attività nella quale la tecnologia diventa
uno strumento al servizio del territorio. I
sistemi di videosorveglianza e il Targa System
consentono, quando utilizzati nell’ambito
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